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I pregreﬁi fattn nella feienza militare ', &l
i maggiori lumi acquiftati recentemente in

quella parte dellamedefima , che riguarda
a’ movimenti ne’ quali debbono efercitarfi le.
Trdppe , han moflo I'animo del RE, previo -
il fentimento -d¢* fuoi pia fperimentati Ufizia- "
li generali, ayfare., :colla. prefente Ordinan« -
wa, alcunc- giunte, ¢ modificazigni a quellar

glé ‘pubblicata <nél 1788, per I':efprdizio ,-

per le manovre della. Fanterias'e qumdra-\
vendo :Sua’ Maefta formato . a ytal uopo . l¢,
foguenti iftruzioni , ha comamdato, e vuole;!
che.le medefime. -abbiana pieno;vigorg:, ed.
efatto adempimenta ; fenzaiche.per: quefto 'inet
tenda derogata Ialtra citata’ Ordimanzaidas

gnale dovrd coatinpare ad. eﬂ'cr mantemtzin it

efatta affervanza, in tutto cio chg non fi ap+
ponga a:quanto -in quefte .novelle iftruzioni.

la MacﬁaSua ﬁ € degnatapreﬁ:nvene.\ L
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4 I/?ntp'om per la Famena.
” CAPITOLO I

:Dell’ ofa-da farfi della terga riga neil’ qﬁw-
.. oigione dF ; t

i, e zelle -manovre.

Loode Bazzaglwm.

i

se'amemlqm. ‘n Nell’ efegunrﬁ qualunque forfa dx fuo-
ma riga nop s*

inginocchiers, ¢ ehiy: 1A prima riga non dowrabmat pi%. ingi-

B pam o8 noechiaffi 3 poiche feuna -trappa. fia forman °

sloe dwe. g in tre righe ; e-debba. farufuoook, quefto
dovra’ sfeguirli “dalle fale dve prinie Tighe ,;

e:ndn 'gid dalla:rerzd, 14 quale in-tak cafor

ddved, impiegarfi «come. apprefia. fi dird: nel

P 1mﬁ1genza secher ne’ fuqchicin dietio ;- fas

cendofi fronte ‘daila terza:rigay dbved allcta)

la prima.: riga. efsguuequd tantoiy: che ar: fi

prefcrivera per la téreas " o e e

Come aefuocki, < riz:t:Abpomando .di. pmvcnzxonc per qualun-v

s 1a tersa rigs. que- fuocs:, per efempm al comando 3. Fuoco

di Plotoni , la terza riga rétrocederd .per fei

pafli di- diftanza 5 gli Ufiziali, ed i. Baffi-U.

ﬁzxah, che non fieno deftinati per detta terza

nga » appoggeranno .a deftra, ed a finiftra »

cio¢ a dritta i Serrafile di dritta infiem co'

‘Capitaniy ed a finiftra i Serrafile di finiftra,

affin di non dare verun impedimento alla

terza riga che. retrocede . Gli Ufiziali, ed i

Bafli-Ufiziali defhnan per detta terza lilga )

E L4 ’aCw




Capicolo 1. - 5

I’ accompagneranno, nel modo fteflo, che

prefcrive allorche la-terza riga deve forma-

ze il fianco fecondo il -metodo della Reale

Otdinanza . La fituazione degli Ufiziali ad-

detti alla terza riga - ¢ efprela nella Tavola

L Sfgura 1. , , :

3. Dovendofi formare delle altre Divifio- come § forme.

ni con quegli womini , che trovanfi nella vifioni calla et

terza riga dei Battaglioni; la terza riga della ® &

prima Divifione fard funco finiffro, ¢ quella

della feconda Divifione contigua fara Sfianco

dritzo ; € quindi dopo aver marciato , alla

ftabilita diftanza lor fi comandera Alro-fronze,

-¢ fubito colla maffima follecitudine fi divi-

deranno in Plotoni, eguagliando le file, nel

calo che vi foffe variazione. Le terze righe

della quarta, e della terza Divifione efegui-

ranno, all’inverlo, lo fleflo 5 ed in quefta

guifa verranno -ad effere formate due Divia

Gioni , una delle quali- fara dietro. al centro

della prima meta-del Battaglione, e I’ altra

dietro al centro dell’altra meta; e la prima_

riga di ciafcheduna di quefte nuove Divifios

ni verrd ad effere. compofta. dalla terza riga

delle Compagnic che fona alle ali del Bate

taglione , come fta chiaramente efpreflo nels

fa Tavola I fig. 2. . : o

. Sell Bamghom ﬁa, c.ompqﬂo‘ii fei Co;nc fi forme.
E : A 3 | Com- rangio le mento-



| [ {/Zru;z'om‘ per la Fanteria.
vue Divifoni , Compaghiie , in tal cafo colle terze righe dels
uglionefizcon ledue Compagnie offieno Divifioni del’ cens
Fogaic. tro fi formera nello fteffo modo un’ altid
- Divifione , di cui la prima riga fard formas
ta ‘colla terza riga della‘Compagnia di drits
ta di dette due Compagnie del centro ; locs
- ché vien efpreflo nella ﬁgura“; della ﬁeﬂ'a
Tavola I -
Come colld wer- - 5, Nel cafo che con quefte D1v1ﬁom com-
Bartaglione pofte colla terza riga del Battaghone fi vo- .
fz;:“;::;)gm. keffe formaré un altro Battaglione; -allora
le -due Divifioni fi faranno unire, facendole
marciate pel fianco dritto, e pel fianco fiw
_ niftros e fe le circoftanze richiedeffero, che
quéfto nuovo piccolo Battaglione fi dovefle
far retrocedere , e formare in diftanza da
quello donde trae I’ o;x%mc ; in tal cafo e
due fuddette Divifioni faranno mezzo giro
a dritta, e quindi le terze righe delle me-
defime ﬁ uniranno, facendo. megzo a dritta y
e ‘meyqo a finiffra; e quindi marceranno fin-
tanto che giunte all’ ordinata’ diftanza , lor-
ficomandi di far Alo-fronte. -
Dacki ke 6. H piccolo riferito Battaglione format03
coloBawaglione COlla- térza tiga, fard comandato -dal Mags
formto el d Capitaho  del Battaglione
g, gore ;-0 .da un Cap agxoe,
CUI a parnene la detta terza riga.
N iy Ry seffato il- ﬁloco fe-la‘terza rigr non

2ariga dovra ri.

tormare al pre’ .. ..o ab-

1' .l fig.a.

f



Capitols L. - Tt |
dbbia formato delle Divifioni , la miedefirma prio Pofto ; ed
fi ferrerd immediatamente fulla feconda . 8¢ =
poi la fuddétta terza riga: abbia formato del-
le Divifioni, in tal-¢dfo-gli uomini, che l&
compongono, marciando pel fianco dritto, ¢
pel fianco finiftro, ritorneranno al loro Po-
fio. Se finalmente le dette ‘Divifioni foffero
fitvate in dietro , in diftanza , allora fenz@
fare-a dritfa, ¢ finiftra ; tuttd gli vomini da
fe medefimi fe né ritorneraino ognuno al
proprio Pofto-in- terza riga ; com’ efeguiran=
no altresi, nello fteflo mode, allorche della
terza riga delle Compagnhie di un Battaglios
tie fiei formato altro piccolo Battaglione. -

8. Se il Comandante giudichi effer neceft Qundoa rex
fario, che la terza riga, dopo i fuochi, e s il fuoco,
fti come tale, formata in diftanza di fei pafs dovd rimaner
fi dalla feconda; oppure formata in due Dis Ji7 220 2t
vifioni, od in un piccolo Battaglione, dovra in Divifihi o
farne l¢ opportune prevenzioni. Puo difatti -~ -
facilmente accadere , che volendo marciare
verfo un’ala’ , o in avanti in Colonna , fia
utiliffimo il tener formata una feconda Li-
nea di tutté-le aecennate Divilioni , 6 pie=
coli Battaglioni compofti dalle terze righe ,

e farla quindi marciare in Colonna feparata.
In tal cafo ogni fuddivifione di ciafcun pic-
colo Batraglione marcera fulla rifpettiva {ud-

' A4 di-



[] Z/?m;zom per la Fanteria,

divifione . del Battaghone cui appartenga 5 in
guifa che fe per efempio, quefto marci per
Plotoni a dritta , il piccolo Battaglione do-
yra efeguir lo ﬁeﬂ'o, marciando verfo la drit-
ta per Plotoni in Colonna, ed in quella fef-
Tat fg+ fa diftanza dal primo , che fi € prefcrntta.
di fopra per la ‘terza riga, ftando a pic fer-
mo . Se fi marci in Colonna in avanti con
un fol Battaglione , alla coda di quefto fe-
- guitera il piccolo Battaghone delle terze ri- -
ghe . Se fi marciaffe poi in avanti con pil
attaglioni in Colonna , e fofle il primo
quello dell’ ala dritta, allora tutt’ i piccoli
Battaglioni dovrebbero marciare anche in Co-
lonna, alla coda del Battagiione dell’ala fi-
niftra della .prima Linea ; in guifa che il
piccolo Battaglione dell’ ala finiftra verrebbe
ad effer I’ ultimo di tutta Pala finiftra ; co-
me fi offerva nella Tav. I. figese ..
a quiiogge . 9. Negli Efercizj , in tempo di pace , 11
:'.ffg:f::mt::; Comandante di uno , o piu Battaglioni do-
;"‘dff'c‘;ﬁf“ yra fupporre quei cafi, che foghono avveni-
re in guerra, e ne’ quah giovi il fervirfi del-
la terza riga , formandola nelle guife al di
fopra defcritte, ed iftruire, ed efercitar quin-
di i Soldati nel coxrlfpondente modo. Quan-
do la terza riga'di ogni Compagnia fta all’
indicata diftanza dietro la_feconda, effa fere

ve



Capitolo I. | 9

~ ve per rimpiazzare i morti, ed i feriti; per
fupplire co’ proprj cartocci a quelli che man-
cafiero alle due prime righe , nel cafo che
i caffoni fucilieri non foffero pronti a fom-
miniftrarne ; e finalmente per far che deite
due prime nghe ftiano pxu ferme avanti al
Nemico. A tali oggetti puo benanche fervi
re la terza riga allorche fia formata in Di-
vifioni . E finalmente quando la fteﬂ'a terza
riga fia formata in Battaglione, puo . fervire,
in pid o meno di dxﬁanza come una fecon-
da Linea ; oppure potra. adoperarfi per affi-
curare i fianchi del Battaglione, o per efplo- ‘
rare il terrena , quando queftor ﬁa ingom-
brato avanti, alla Linea.

10. Egli ¢ neceffario, che nella marcia in Nells marcia in

Colonna , come

Colonna le Truppe fi avvezzino a formar f formino, colia
colla terza tiga le Divifioni, o Battaglioni. vifloni 1 © Bae
Cio fi dovra efeguire facendo marciare le “8%
‘terze righe pel fianco dritto , a paffo rad-
doppiato, € colla maflima celerita, per for-
marfi ful fianco della Colonna , ma fempre
confervando il dovuto buon ordine.

11. I fuochi a due righe ; a pi¢ fermo , D fuochiapid

fermo ed avan-

avanti al Nemico, debbono fempre effer fuo- zando ; ¢ della

maniera diactace \ -

chi di Plotoni . Avanzando pero deve fem- o' F Lumico.
pre farfi i fuoco di Battaglione. Quando fi
avanza e miglior partito P ateaccar brufca-
- Fanteria, Aj men=



10 Iftrugioni per la Fanteria,

mente il Nemico colla baionetta, fenza per<
dere il tempo in efeguire i fuochi. Dunque
volendo fervir(i del fuoco nell’ avanzare , fi
efeguird nel feguente modo. Si avanzera con-
tro al Nemico a paflfo ordinario, ed a tam-
buro battente, fino a quella diftanza, nella
quale il fuoco della mofchetteria pofla effe-
re di grand’ efficacia , Allora ful momento,
fenza veruna peidita di tempo, fi .comande-
13 - Bagaglione - Arme - Marcia Marcia 5 ed
a quefta voce tutto il Battaglione . preparera
le Armi, prendera il paffo raddoppiato ,
avanzando con rifoluzione fino a cinquanta,
o quaranta paffi dal Nemico , fenza punto
curarfi del fuoco di quefto; ed all’accenna-
ta diftanza , il Comandante del Battaglione
dara il comando: Ako - Impoface ~ Fuoco, ¢
fenza il menomo intervallo di tempo , dara
I altro s Marcia-Maréia, Allora i Soldati ri«
tircranno le ‘Armi , per raggiungere il Ne-
mico, ¢ calando la baionettz, andranno ad
affrontarlo. Quando tutto cio fi ¢fegua con
intelligenza , buon ordine , ¢ con rifoluzio~
ne, la vittoria fara certa, -e la perdita di
poca confeguenza, da che il fuoco/che fifa
contro una Jinea che fi nuove non € mai
di grand’ effetto, Oltre che la diftanza pre-
flo {i guadagna , e quando nella vicinanza

;o - del



Capirolo I. . 11

del Nemico fi faccia una fcarica micidiale ,
ed indi fi avanzi fubito per attaccarlo colla
baionetta 3 ¢ certo che fi trovera la Linea
nemica tutta in difordine | , o faciliffima a
romperfi .

Ogni Ufiziale,, ed ogni Soldato dovr:i el
fere ben perfuafo che dall’offervanza di quan-
to fopra fi ¢ prefcritto- dipende la propria,
cla comune falvezza ; mentre in guerra mil-
le volte fi e fpcxunentato che la F ‘anteria,
che avanza rifolutamente, e con vivacit)} con=
tro al {uo Nemico, foifre una. perdita molto
minore di quella , che foffrirebbe ftando a
piec fermo , ed ottiene fempre una vittoria
completa .

_In confeguenza fi dovranno i Soldati efer—
citar moltiffimo in quefta manovra di avane
zare per attaccare il Nemico; avvertendo ,
che tal efercizio deve confiftere nell’ avanzar
di nuovo dopo la fcarica in diftanza di qua-
ranta pafli allorcheé {i comanda : A4lko , il
quale appunto ¢ il momento, in cui fi de-
ve attaccare , e nel quale debbono i Soldati
effere avvezzi a calar da fe la baionetta, e
con impetp affaltar I’ Inimico.

Aé  CA



12 Iftruzioni per Iz Fanteria.

APITOLO II.

Di alcune maniere da adoperar la Farzterza -
nella piccola guerra .

Come § dovid l.vAllorch§ un Corpo di. Fanteria , co-
diftribuir lager me per efempio, un Batraglione, andra in
te nell *andare in

eraccia del Ne- traccia del Nemico per attaccarlo , mentre

mico per attac-

carlo . quefto ftia fituato in un terreno tagliato, od
mgombero di bofcaglie, non dovra miai im-
piegare a tal oggetto pid di un terzo della
fua gente ; anzi la meta di quefto terzo do-
vra impiegarfi, e fituarfi ,come riferva, die-

tro i Berfaglieri 3 de’ quali fi parlera in ap- -

preflo.
A tal oggetto converrd meglio, che vi ¢
~ impieghi la terza riga del Battaglione , do-

po che la medefima fia formata in Divifio-
ni, o in un piccolo Battaglione, come fi &
fpiegato nel Capitolo precedente. Da quefto
piccolo Battaglione fi formeranno due Plo-
toni, prendendone uno da cialcuna delle fue
~due Divifioni, ed efli faranno in tal modo
feparatamente fituati in guifa, che non folo
fervano a mafcherar la fronte del Battaglione,
ma benanche ad oltrepaffarne le ale da en-
" Tw. g, trambi 1 lati, per quanto fia 'eftenfione della
fronte di una Dmﬁone » allorche il Batta-
glione fia folo 3 2.



Capirolo II. 13
2. Gli Ufiziali, ed i Baffi-Ufiziali di det- Obbhso

te due Divifioni, con tutta la maflima cu~ bas Ufsas
ra, ed attivita, e con tutto lo zelo poffibi-
le baderanno, chc quefto prolungamento del-
le ali fiefegua a dovere, e proccureranno di
mantener dietro i Berfaglieri il buon ordine,
che coftoro debbono ferbare nel Cordone ,
che formeranno,e di cui fi tratterd qui ap-
preffo s a qual oggetto i riferiti Ufiziali,, ¢
Baffi-Ufiziali non faranno obbligati a ftar
fempre fermi in un Pofto, ma potranno re-
carfi in que’ luoghi , dove giudichino' effer
neceflaria la loro prefcnza .

3. I due uomini, che formano ogni fila pe ¢ Berfuglier),
nel Cordone de’Berfaglieri , che fi formera s coforo deb.
in figura di un arco avanti al Battaglione, bono fas faoce.
dovranno a vicenda continuamente foftenerfi
I’ in Paltro nel loro fuoco, il quale percio -
non dovrd mai farfi da eflo loro unitamen-
te nel tempo fteflo .

Allorche il Cordone de’ Berfaghen fi avan-
zi, quello cui fpetn di far fuoco correra al-
cuni pochi paffi in avanti 3 cerchera , per
colpirlo, uno fra Berfaglieri" nemici; € quin-

di, dopo averlo prefo di mira, fcarichera il .
fuo colpo contro al medefimo . Se non tro-
vi alcun Nemico cosi dappreflo da poterlo
colpire, attendera, che .il Cordone de’ Berfa-

glieri
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glieri fi avvicini avanzando , ed allora cor<
rera di nuovo innanzi, per proccurar di ferie
re qualche Nemico 5 e cio fi ripetera dal
fuddetto Berfagliere fintanto che gli riefca di
fcaricare il fuo colpo , per dar luogo poi
immediatamente al fuo compagno di fila di
efeguir lo fteflor. ‘

Nel retrocedere , I’ uomo , che ha tratto
il colpo fi ordina dietro il fuo Compagno
di fila , il quale dovrd fubito avanzare per
far fuoco , in quello fteflo modo , che ha
efeguito il primo. Ma dovrd avvertirfi, che
fe detto fecondo Berfagliere fi foffe molto
allontanato, come per efempio, per quindi-
ci, o venti pafli dal Cordone , fi dovra fu-
bito ritirare , riordinandofi- nel Cordone me-
defimo ;- e cio dovra ripetere fintanto che
pofla trarre un colpo ficuro, fcaricato il qua-
le retrocedera, come ha fatto il primo del-
1a fua fila , follecitamente alcdni pafli die-
tro di quefto, per caricare, e rimetterfi nel
Cordone . .
Come fad di- 4, La meta della gente rimafta in rifer-

firibuita , e fi- N . i .
wata la_gene va fard fituata in dietro , alla diftanza di
dirifervainPlo. | D qe ey e e .
toni di foftegno cinquanta , o di cento pafli, e diftribuita in
srmclpﬂe ; e ) . . .

clla - ditanzz due , o pid Corpi fecondo che ftimera op-

el 5ee portuno il Comandante 5 e fra i detti Cor-

marciare il Bat-
wglione:  pi di riferva, ed i Berfaglieri. faranno fitua-
: : ti
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ti ancora alcuni piccoli Pofti di due , tre ,

o quattro uomini con Baffi-Ufiziali , o Ca- -
rabinieri . Il Battaglione feguira in diftanza

di dugento paffi da’ fuddetti Plotoni di fo-

ﬂegno principale, fintanto che gli fi prefdn-

ti I’ occafione da poter attaccare il Nemico

colla baionetta. Venuto il momento di efes

guirfi un tal attacco, i Berfaglieri, ed i Plo-

toni di foftegno , ad.un fegno da darfi col

tamburo , immediatamente {i ritireranno per

formarfi dietro le ali, e feguirle ; e quindi

fi fara I attacco nel modo prefcritto nell’an-

tecedente Capxtolo , marciando fubito cen

paffo raddoppiato’, al.femplice comando di

Marcia Marcia ; preparanda. le armi; ed- efes

guendo tutto il refto » come nel detto Ca~

pitolo fi ¢ fpiegato.,  :: :

s. In una contrada mgombrata da bofca-; Quando lotrup.

pe di fanteria

glia,  dove non: pofla impiegarfi veruna Cas simpiegheranno
come efploras

valleria per efplorare il Nemico a motivo wic.
della difficolta del paffaggio , o della facilis
ta di cadere in qualche imbofcata fi. ado~
prera a. tal uopo la Fanteria, e nel feguem
te modo,*
6. Suppoﬁo che un Capxtano ) colla fua Come &cbba

condurfi un Ca-

Divifione:,; durante la marcia. per un bofco picaso incarica.

. to di coprireus

di alberi alti, ma praticabile da i Fantacci- s 1 Colonm ; ¢
nie

ni ; fia deftinato a copm la Colonna del Gt o

doni . di _Efples
T PrO- racori.
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proprio Battaglione da cui fia egli feguito ,
dovra il detto Capitano condurfi in guifa ,
che mantenga fempre la fua tefta, ed i suoi
fianchi afficurati contro ogni agguato, o for-
prefa , e poffa , .allorché fcopra I’ Inimico |
effere a tempo di formarfi, o ritirarfi . A
tal uopo impieghera egli la meta della fua
Divifione alla tefta della Colonna , e dell’
altra metd' mezza in un fianco , e mezza
nell’ altro fianco , formando tre Cordoni .
Nel Cordone di mezzo-marcerd uno de’ pit
abili, ed attivi Baffi-Ufiziali, in avanti, con
tre de’ piu fidati , e coraggiofi Soldati ; in
diftanza di cinquanta :pafli da coftoro , fe-
guira: un Carabiniere con due uomini, e ad
altra diftanza egualc , un altro Carabiniere
con due uomini ; in diftanza di cento paili
- da quefti ultimi “andra un Baffo-Uiziale con
cinque, o fei uomini ; e dopo- coftoro , in’
diftanza di cemcinquanta paifi , un Ufiziale
con dieci a quindici uomini ; e finalmente
alla diftanza di-dugento paffi verra il Ca-
pitano colla truppa principale; in:guifa che -
tutto il Cordone avra la lunghezza di cin-
quecentocmquanta pafli.

. Il Pofto pid avanzato , “che apre la

Pofle plh avom marcm .dovra tanto alla dritta’, ed alla fi-

zato nel Cordo-

ne di Efplorao. mﬁm, quanto: avanti di fe, audar tutto e=

ri, e della na.

{plo-
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fplorando ; e percio i tre uomini ; che lo ;‘“p:“*f S
compongono , non dovranno rimaner fempre mico.

uniti , ne penfarc unicamentg a continuare il

loro cammino ; ma dovran;:sp/ ternativa-

mente , or I’ uno , ed ora I' altro portarfi

con celerita fopra qualche punto , che-fia

d importanza ) ed eminente , ma che non

fia diltante pia di dugento paffi in avanti, . -

o su’fianchi; e dal quale poffa, pit 0 me- =
no , fcopm' colla vilta il terreno . Se da

tali punti, uno, de’ {uddetti uomini fcopra il

Nemico , o qualche cofa , donde pofla ar-

guirfi di quefto la. prefenza , dovra fubito ,

con qualche fegno fenfibile, darne avvifo al |
proprio Baffo-Ufiziale , oppure avvertirlo di

portarfi preffo dilui in quel fito donde abbia

fatto la fcoperta . Quefto Baffo-Ufiziale all’

indicato fegno, fi affretterd per recarfi fubi-

to in detto luogo , e trovando che la fco-

perta fia effettivamente d’ importanza , lo

{crivera col lapis, in poche righe , fopra un

pezzo di carta,, facendone rapporto al pi

vicino Ufiziale del Cordone degli Efplorato-

1i. Quefto rapporto pafferd di mano in ma-

no, colla maffima follccxtudme per tuxt’ i

Pofti, fintanto che giunga al mentovato Ufi-

ziale , il quale accorrera: qgh medefimo ad

efaminar pit da vicino ¢i0 che fiafi riferito;

c ft.Ol-
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T ¢ fcorgendo , o fupponendo con certézza ,
- ¢he il Nemico effettivamerite fia in vicinan~
za , fard fubito fermare il Pofto pitt avan-
zato , & formerd un Cordorie di Berfaglieri
con tutta la gente de’ Pofti , ch’ egli abbia
~fotto il fuo comando, ed anche del fuo pro-
ptio Pofto principale. = : :
Obsligo del C- - 8, Intanto il Capitano dovrd anch’ egli
prirfi il Nemice. 2vanzarfi follecitamente , efaminar tutto, ed
inviat , d4 momento in momento , il rap~-
porto di ogni cofa al Comandante della Co<
lonna 3 fituando nel conveniente modo, co-
me foftegno, dietro il Cordone de’ Berfaglie-
1i , la riferva da lui fteffo fino allora con<
dotta . ‘ | . :
Come G dcbba- ), Scoprendofi da principio , che il Nemi-
Tt e co fia di forza molto fuperiore , I' Ufiziale’
che i fopract- £ra fubito formare il Cordone di Berfaglie-
& Borse molto rj in dietre fin al Pofto principale, e chias
mera fimilmente in dietro i piccoli Pofti 5
che fono in avanti. ' ’
Lo debbatfar. . g, I Cordoni' de’ fianchi -formeranno an-
ahanchi. oheffi d€’ piccoli Pofti, come il Cordone del
gentro , ¢ colle medefime diftanze prefcritté
i fopra . Gli Ufiziali marceranno co’ loro
¢Corpi principali all’ifteffa altura coll’ Ufizia-
ile del Cordone del centro . E finalmente i
desi Cotdeni de’ fianchi marcetanno in di=.
. - re-
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fezioni: quaﬁ parallele a quella del Cordone
del centto ', ‘ed in una diftahza- laterale di
quattrocento- in cinqueeento pai’ﬁ .

1 15--Tra' fuddétti tre Cordoni vi dovrd Della libenn

comumcazl [
fempre eﬂ'erc uria libeta ¢omunicazione ; e i mr;o::?d:;
T e
gli Ufiziali de’ Cordoni de’ -fanchi daranno zﬁ’tto,eic‘
“di tutto cid che accada pronto avvifo al lo-

16 Capitano , che marcera' nel: Cordone del

centro. t
12, Se quéfhi- Cordom de ﬁanchn foffero cofs dctbane
talvolta in circoftanze di wvederfi impediti 5™ prion

nel loro avanzamento in’direzioni paralleles g fiaochi, al-

come avverrebbe, per efempio, allora quando pedic nella le-
dopo aver marciato- per qualche tempo in . o e -
tin bofco praticabile ; incontraffero uh terfe-
no pieno di folti arbufti, o delle forefte ; che
“impediffero aﬁ'o[utamehte il paffaggio ; € que~
flo non fi poteffe efeguire attorniando al di:
fuori il bolco; fe non ficendo -un-giro trop=
po grande; in queﬁo~ cafo i riferiti -Cotdoni:
de’ fianchi fi tireranno al di dentro verfo:
quello del centro, ed anche fino al medefis
.mo, f¢ occorra 3 ma tali -Cordoni proccures
ranno- di ﬁtuarﬁ nel priftino 1ot ordiiié; tov
flo che veggano non eﬂ'erm prﬂ verun oﬂa-
colo .- '
- 13. Ogni Uﬁznale de COrdom &a ﬁanehn ‘Come ds’Cordo-
formeﬁ anch’ egli, fo eccorra, un Gordone ?Jfg.fnz? Z"..i%a‘;
dx
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di Berfaglieri , nella. guifa medefima , che

fopra trovafi fpxegata. nguardo al Cordone
del centro. Tofto che in uno -de’ mentovati

- Cordoni' fiefi efeguita la formazione de’. Ber-

faglieri , dovra quefta medefima formazione
efegmrﬁ immantinenti nell’ altra Cordone vie

-~ cino, dopo averne. ricevuto I’ avvifo , e tie

randoﬁ verfo quella parte dove fiefi fco-
perto il Nemico. Cosi per elempio, fe il Ne-

“mico fi.trovi verfo la dritta, i due Cordoni

Delle Guide

de* Cordoni di

Efploratori ; e
del medo da e-
vitar leimbofca~
te nemiche.

del centro, ¢ della finiftra dovranno ferrarfi
a dritta, e verfo quefta parte dovra il Cas
pitano dirigere la fua forza principale.. .
14. Ne'Pofti pitt -avanzati de’ Cordoni vi

troveranno almeno due Guide fedeli, che
conofcano la fituazione locale , non foLo per
moftrare le vie, ma eziandio per rifpandere
alle interrogazioni , che lor fi debbono fare,,
da diftanza in diftanza, circa la quahta del
terreno e la situazione de’ luoghi cosi in.
avanti , come 1ateralmente affin di evitare
qualunque agguato oftile , e le imbofcate, che

“{oglionfi fare nei terreni cavi, e profondi ,
“che unpedlfcono .che .quelle i, poffano_fco-,

ﬂ‘x,

Dell' ayphcz-
&ione di cio ¢

prire ; per cui ¢ ‘molto neceﬂ'auo il vifitare,
tali fiti , dove i Nemici fi poﬂ‘ano "nalcon- ,

. -dere .in numero conﬁdcrevole Tt

15. La Tgvola IIL dlmo(h'a, chxaraqentqa
‘ - tut=
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tutto >cid che fi ¢ preferitto riguatdo allaé @ preferich
formazione de’tre Cordani di Efploratori.  Ma raceris ale tve
quanto{i. & detto non’deve canfiderarfi, che & e -
come -un efempio dal quale poflono trarfi de’
principj onde ragolarfi: nella pratica; percioc«
" e¢he le varieta de’terreni, ed i vantaggi, e
gli svantaggi , che’ quefti -offrono, fono quafi
che incalcolabili ; e quindi fono innumere-
voli: le maniere , colle quali i poflono’ evi-
tar- gli uni,e trar profitto dagli aleri. Tut-
to confifte nell’ adempir bene'cio'che riguare
da lo fcopo’, ch’ ¢ di non efporre: ad eflere
forprefa la- Colonna: principale, che marcias
e far .che queéfta -poffa ‘avere . dl -teinpo- che
bifogna per formarfi in Battaglia, o per far
la.fua Ritirata.> = o o0
16. .Se la Colonna; ehe marcia, fia- pitl pet mmero det.
¢onfiderevole, s’ impic%'herd un maggior nu- i el

ratrici ,allorche

mero di Truppe ad- efplorare: il Nemico , o 12 Colomna fia

confiderevole ;
garantir quella dalle forprefe; per efempio , g;:‘::";‘l:"j:“cﬁ
fe: Iz Colonma. fia di cinque,; o fei Battaglio- dosi intslcato.
ni, fi'dovra a tal oggetto impiegare un in~
tero ‘Battaglione .. In oltre in tal cafo i Core
doni’ debbono formarfi con un maggior- fiu~
mero di Pofti intermedj 5 - e laterzﬁmente fi
dovrd occupare una miaggior’ eftenfione dit
terreno da .pid cordoni di fianco paralléli, e
nella medefima diftanza al di fopra ftabili~
: tay
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22 Yfrugiorfi- pey la-Panteria.
ta; vale il dire, che nel mentovato cafe ,

. .. ogni fianco farj copepto da- dug: Cardoni dj
e HPIOl'atOfl -Queft’ yltima difpofizione dovra

vegolarfi dal Comandante della Colonna prins
cipale, il quale non fara obbligato ad altro,
che a dare la riferita: difpofiziane s mentre
P Ufizial magglore che cal fuo- Battaghonq

" fia deftinato_ & fbrmat gli enunciati Cordo-

De’ Cordoni di
Efploratori la-
terali alla Co-
Jonna .

Tav.1V.

ni, dovrﬁ faper dlfporre . ;d cfﬁguu'e tutto
il refto, = -

17 Oltre. i Cordom . ehe coprono innan«
zi i fianchi della Calonna , il Cemandanta
di quefta, {e la.travi- neceffaria potrd - fitua-
re benanche .uno , o piy Cordoni i fianca
ad: agniJato ;- @i’ altura medefima -di detta
Colonna principale , ed a quefta paralleli <

. .. Cosibenanche , fs 'ecgorra, potrd il riferito

- Comandante far avvicinare -quefti cordont

" efteriori -di-‘fianea nan parallelamente ‘a det~
. ta Cplonna, ma perpendicolarmente alla me-
. ~1.defima 3 ed in tal cafo,ll primo _ piccola Pox -

flo fara lateralmense il pid lentano dallaiCo-
loana , ed il Rofto principale fard il i) vie:
cing ..Finalmente fe oltre aquefto vi foffero
altri- fimili Cordoni ful medefimo fianco, effi-
marceranng tusti parajlelamente , nella di~
ftanza ,. tra . loro,che dal’ Comandante dcna~
Coloxma Sarg: ﬁﬂbihtam e

E’ fo—
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E' fovrano .volere di Sua Maefla, <he le

~ prefenti Iftruzioni abbiano vigor di Ordinan-
-za, fieno pubblicate ne’ fuox tali Eferciti ,
e fieno inviolabilmente, ¢ pienamente oﬁ'er.q
vate, e fi facciano offervare da’Capitani
nerali , ¢ Comandanti generah » Ipettori ge~
nerali, ed Hpettori, dagli Ufiziali generali ,
e particolari delle fue Truppe, e da chi al-
tro convenga. Napoli addi 24. Ottobre 1798.

. GIOVAMBATISTA MANUEL E ARRIOLA.
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47 Dell ufo da farft della tera riga nell efecusione de’ fuochi,

e nelle manovre

N fuochi fa prima riga non s’ in.

g‘go'ccbieri sné la terza rigp fard .

oco colle alire due.  peg 4
Come , ¢’ fyochi, dovra- retracede.

re la terza riga. . ivi

Coine fi furmerasnno alz;-e bivin’oni i

colla terza riga.
Come fi formeranrno le mentovare
‘Divisioni, allorche il Bauaglione
:\comfoﬂodlfei Compagnic. ivi
Come colla cerza riga di un Batta-
glione fi formi altro piccalo Bat.
saglione . - c -6
Da chi fard comandato il piccolo
Batcaglione formato colla serza
riga . . dvi

de* Bataglioni .

Quando la terza riga dovra ritorna.
re al proprio Pofto ; ed in qual
modo . ivi

Quando la terza riga,anche ceffato
il fuoco, dovrd rimaner formata
in diftanza dalle sltre due, oppure

. in Divisioni, o in Batraglione, g

A quali oggetti ferva la terza ri
‘formata nelle guife fopra deferite
te. . . 8

Nella marcia in Colonna, come fi
formino, colla terza riga, le Die
vifioni, o Batraglioni. 9

De’fuochi a pi¢ fermo ed avanzane
do; e della maniera di artaccare
1’ Inimico . ive

CAPITOLO IL
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Come fi dovrd diftribuire la gente
nell’andare intraccia del Nemico

per artaccarlo. 12
Obbligo degli Ufiziali , e de’ Baffi-
Ufizrali. 13

De’ Berfaglieri, e de! modo, come
coftoro debbono far fueco. iyi

. Come fara diftribuita, e ficuata la gen
te diriferva in Plotone di foftegno
frincipale;e deMadiftanzaallaqua-
. ledeve marciare il Bartaglione. 14
Quando le truppe di fanteria g'ime
piegheranno come efploratrici. 1§
Come debba condurfi un Capitano
incaricato di coprire una Colon-
n2; e dclla mantera di formare i
Cordoni di Efplorarori. i
Obbligo degl’ Individui del Pofto
Pt avanzaco nel Cordone di Ef-
loratori, e della maniera di far

¢ la feoperta del Nemico. 16
Obbligo del Capitano nello feoprirfi
il Nemico. .

b
Come fi debbapo fituare i Beglaglieri,

800

da adoperar la Fanteri

nella piccole guerra:

allorché fi flopra effere 13 Nemta"
co di forze molto fuperiori. ivi
Cofa debba farfi da’Cordoni de’fiane
chi. ivi
Della libera comunicazione tra’ Core
doni di Efploratori del centro, e
de’ fianchi . .19
Cofa debbano fare i Cordoni di Efe
ploratori de’fianchi, allorché fie.
no impediti nella loro murcia. ivé
Come da’Cordoni de’ fianchi fi for.
mino quelli di Berfaglieri.  ivi
Delle Guide de’Cordemi di Efplora«
torig ¢ del modo da evitar leim.
bofcate nemiche. 0
Dell'applicazione di cid che fi & pre-
feritto circa gli Efploratari, alle
circoftanze locali del terreno. ivi
Del numero delle truppe efploratri-
¢i, allorche 1a Colonna fia cone
fiderevole ; ¢ della maniera di for-
marle in Cordoni intalcafo. 23

8 De’ Cordoni di Efploratori lsterali
B £ 3

alla Colonaa.
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